“Affidarsi allo Spirito significa riconoscere

che in tutti i settori arriva prima di noi,

lavora più di noi e meglio di noi;

a noi non tocca né seminarlo, né svegliarlo,

ma anzitutto riconoscerlo,

accoglierlo, assecondarlo, seguirlo.

Anche nel buio del nostro tempo,

lo Spirito c’è e non si è mai perso d’animo:

al contrario sorride, danza, penetra, investe, avvolge,

arriva là dove mai avremmo immaginato …”

(Carlo Maria Martini)

Oggi la nostra Comunità Parrocchiale è in festa per questi ragazzi e ragazze che stanno per ricevere il Sacramento della Confermazione.

Con il Battesimo sono diventati cristiani. Con la Confermazione vogliono vivere da cristiani, iniziare a diventare “grandi” anche nella fede e nella vita cristiana. 

Tutti noi vogliamo essere loro vicini con l’esempio e la preghiera, oggi e nei giorni futuri.

Cresimandi
NOMI CRESIMANDI

NOMI CRESIMANDI

Catechisti
Nomi catechisti
Parroco
Nome parroco
Celebrante

S.E. Mons. …….
Vescovo della Diocesi di …..

Canto d’ingresso
Vieni, Spirito Santo, vieni

Vieni, Spirito Santo, vieni

soffio di vita, vieni.

Spirito Santo, vieni.

Rit. 
In te rinascerò dall’alto,


nelle tue mani come il vento


che soffia dove vuole ma non so


di dove viene e dove va.

Vieni, Spirito Santo, vieni

Dentro al mio cuore, vieni.

Spirito Santo, vieni.

Rit. 
In te rinascerò dall’alto,


nelle tue mani come il vento


che soffia dove vuole ma non so


di dove viene e dove va.

Vieni, Spirito Santo vieni

su questi giovani, vieni.

Spirito Santo, vieni.

Rit. 
In te rinascerò dall’alto,


nelle tue mani come il vento


che soffia dove vuole ma non so


di dove viene e dove va.

MONIZIONE INIZIALE

Lettore

Oggi è un giorno speciale per la nostra comunità parrocchiale, che si veste di gioia e di riconoscenza a Dio, per un gruppo di giovani che desiderano aumentare il loro impegno come cristiani già adulti, per mezzo della forza dello Spirito Santo.

Ricevendo lo Spirito Santo, ricordo della Pentecoste apostolica, questi giovani completano l’iniziazione cristiana.

La Parola di Dio e l’Eucarestia, come gli altri sacramenti, saranno d’ora innanzi, il loro sostegno.

Preghiamo per loro e per la nostra comunità e rendiamo grazie a Dio perché ci aiuta con forze giovani ad annunciare al mondo il Vangelo.

RITI DI INTRODUZIONE
V.- Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


T.- Amen

V.- La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

T.- E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

V.- Il segno della Croce, con il quale iniziamo e concludiamo ogni nostra preghiera, fa sempre memoria del grande mistero della SS. Trinità, cioè di quel Dio che è all’inizio di tutto, che si è rivelato in Cristo e che continua la sua opera di salvezza per mezzo dello Spirito Santo. Accogliamo questo grande mistero di salvezza invocando il perdono dei nostri peccati.





(breve pausa di silenzio)

V.- Signore, immagine dell’amore del Padre, abbi pietà di noi.

T.- Signore, pietà.

V.- Cristo, principio e fine di tutte le cose e redentore del mondo, abbi pietà di noi.

T.- Cristo, pietà.

V.- Signore, dono dello Spirito Santo per la salvezza di tutti gli uomini, abbi pietà di noi.


T.- Signore, pietà.
V.- Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

T.- Amen.

INNO DI LODE

Gloria (P. Antonio Josue)

Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 

Amen. Amen. Amen. 

COLLETTA


O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede 
riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
T.-  Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  

Dal libro dei Proverbi (Pro 8, 22-31)

Così parla la Sapienza di Dio: 
«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, 
prima di ogni sua opera, all'origine. 
Dall'eternità sono stata formata, 
fin dal principio, dagli inizi della terra.
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d'acqua; 
pri​ma che fossero fissate le basi dei monti, 
prima delle colline, io fui generata, 
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi 
né le prime zolle del mondo.
Quando egli fissava i cieli, io ero là; 
quando tracciava un cerchio sull'abisso, 
quando condensava le nubi in alto, 
quando fissava le sorgenti dell'abisso, 
quando stabiliva al mare i suoi limiti, 
così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 
quando disponeva le fondamenta della terra, 
io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno: 
giocavo davanti a lui in ogni istante, 
giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo».


Parola di Dio.


T.- Rendiamo grazie a Dio.


Salmo Responsoriale  (Salmo 8, 4-9)

Rit.
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 


Rit.
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 


Rit.
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!


Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.

Rit.
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5, 1-5)

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l'accesso a que​sta grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. 
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 
La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.   


Parola di Dio.


T.- Rendiamo grazie a Dio.


Canto al Vangelo (Ap 1,8)
Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:
a Dio che è, che era e che viene.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.
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Vangelo (Gv 16, 12-15)

V.- Il Signore sia con voi

           T.- E con il tuo spirito
V.- Dal Vangelo secondo Giovanni         T.- Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore.


T.- Lode a te, o Cristo.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Alleluia, alleluia, alleluia.

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 

(seduti)
Lettore:

Eccellenza Rev.ma, a lei, pastore della nostra Diocesi, presentiamo questi ragazzi e ragazze per il sacramento della Confermazione; con esso si uniranno più pienamente a Gesù Cristo e alla sua Chiesa, ricevendo in modo speciale questo dono divino col quale speriamo divengano audaci e coraggiosi testimoni del Vangelo nella nostra comunità parrocchiale e diocesana.

Questi giovani hanno partecipato al percorso di catechesi per circa sette anni, durante il quale hanno più volte celebrato il sacramento della Riconciliazione e preso parte alla mensa dell’Eucaristia. Hanno fatto esperienza diretta della Parola di Dio negli appuntamenti programmati per loro, con incontri settimanali e ritiri guidati dai catechisti e coordinati dai frati francescani qui presenti.

Anche Lei, Mons …… , ha avuto modo di incontrarli nel loro cammino di fede in occasione della  visita pastorale alla nostra Parrocchia.

Siamo consapevoli che la loro preparazione a ricevere una nuova effusione dello Spirito è soprattutto Mistero, che solo Lui, lo Spirito del Signore, conosce e comprende pienamente. Per questo li affidiamo a Dio e alla parola della Sua Grazia, perché il sigillo dello Spirito Santo che ora riceveranno in dono, segni per ciascuno l’inizio di una vita nuova, la vita del cristiano.

OMELIA

LITURGIA DEL SACRAMENTO

(in piedi)
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Lettore:

Ora il Vescovo chiede ai cresimandi la rinuncia al peccato e una solenne professione di fede, e ciascuno conferma le promesse che nel giorno del Battesimo i genitori e i padrini hanno fatto per loro.
V.- Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

T.- Rinuncio.

V.- Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T.- Credo

V.- Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
T.- Credo

V.- Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno della Pentecoste?

T.- Credo

V.- Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T.- Credo

V.- Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

T.- Amen.

IMPOSIZIONE DELLA MANI
Imposizione delle mani. Il Vescovo in piedi, a mani giunte e rivolto al popolo dice:
V.- Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio, poi il Vescovo prosegue:

V.- Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paràclito:

spirito di sapienza e di intelletto,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di scienza e di pietà,
e riempili dello spirito del tuo santo timore.

V.- Per Cristo nostro Signore

T.- Amen

CRISMAZIONE

Lettore:
Ora i cresimandi si predispongono al centro della navata accompagnati dal proprio padrino/madrina per la crismazione.
L’unzione con il Crisma costituisce il segno visibile dello Spirito, sigillo che conferma l’appartenenza a Dio che costituisce l’elemento culminante del Sacramento.
Canto

Vieni Santo Spirito

     
Vieni Santo Spirito, vieni!

     
Vieni Santo Spirito, vieni!

Vieni Santo Spirito,

manda a noi dal cielo un raggio della tua luce,
Vieni Padre dei poveri,

vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

Vieni Santo Spirito, vieni!

Vieni Santo Spirito, vieni!

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica riposo,            

nella calura riparo, nel pianto conforto.

Vieni Santo Spirito, vieni!

     
Vieni Santo Spirito, vieni!

O luce beatissima,

invadi intimamente il cuore dei fedeli.

Senza la tua forza

 nella è nell’uomo, nulla è senza colpa.
Vieni Santo Spirito, vieni!

   
Vieni Santo Spirito, vieni!

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Vieni Santo Spirito, vieni!

Vieni Santo Spirito, vieni!

Dona ai tuoi fedeli

che in Te solo confidano i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, dona gioia eterna.
Vieni Santo Spirito, vieni!

 
Vieni Santo Spirito, vieni!

(Ogni ragazzo/a accompagnato/a dal padrino o dalla madrina – che gli tiene la mano destra sulla spalla destra – si avvicina al Vescovo e pronuncia il proprio nome.)
Il Vescovo traccia con il pollice un segno di croce sulla fronte del ragazzo dicendo:

V.- N.  ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Cresimato: Amen.

V.- La pace sia con te.
Cresimato: E con il tuo spirito.
PREGHIERA DEI FEDELI
V.- Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra unanime preghiera a Dio Padre, che ha rivelato al mondo il suo grande amore nel dono del Figlio unigenito e dello Spirito Santo.

Lettore: Preghiamo dicendo: Ascoltaci, o Signore.

T.- Ascoltaci, o Signore.

1. Perché la Chiesa annunci sempre al mondo il volto di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, preghiamo.

T.- Ascoltaci, o Signore.

2. Perché i popoli della terra, illuminati dallo Spirito Santo riconoscano in Gesù Cristo, l’inviato del Padre, e siano radunati in un unico gregge con un solo pastore, preghiamo.

T.- Ascoltaci, o Signore.

3. Perché noi ragazzi, che abbiamo ricevuto il sacramento della Confermazione, diventiamo autentici testimoni di amore, portatori di pace e impariamo a perdonarci e a perdonare, preghiamo

T.- Ascoltaci, o Signore.

4. Perché i nostri genitori, padrini e madrine ci guidino con coerenza, fedeli alla Parola del Vangelo affinché essa diventi linfa per la nostra vita, preghiamo.
T.- Ascoltaci, o Signore.

5. Perché i catechisti e tutti i presenti oggi in festa con noi, ci accompagnino con la preghiera e con l’esempio testimoniandoci che solo nell’Amore si costruisce una vera comunità cristiana, preghiamo.

T.- Ascoltaci, o Signore.

6. Perché questa assemblea domenicale manifesti nella Parola e nell’Eucarestia un inno di lode alla Trinità santissima, preghiamo.
T.- Ascoltaci, o Signore.

V.- O Dio, per il tuo unico Figlio, nella potenza dello Spirito Santo benedici e proteggi quanti t’invocano come Padre, perché ti cerchino con fedeltà, ti riconoscano nella verità, ti amino con sincerità di cuore. Per Cristo Nostro Signore.

T.- Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

Presentazione dei doni

Dio ha tanto amato il mondo

Oggi viene a te la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Se l’accoglierai, avrai il potere di esser figlio suo 

e grazia su grazia nel tuo cuore nascerà.

Dio ha tanto amato il mondo 

perché chiunque crede in Lui abbia la salvezza.

Con lo Spirito d’amore ci ha chiamati alla libertà.

Dio ha liberato il mondo

perché tu oggi creda in Lui e in fede e carità,

con lo Spirito d’amore, libero per sempre tu vivrai.
V.- Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

T.- Benedetto nei secoli il Signore.

V.- Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 

frutto della terra, e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.

T.- Benedetto nei secoli il Signore.

V.- Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente.
T.- Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE




(in piedi)
V.- Invochiamo il tuo amore, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.





T.- Amen.
V.- Il Signore sia con voi.

T.- E con il tuo spirito.

V.- In alto i nostri cuori.

T.- Sono rivolti al Signore.
V.- Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
T.- E’ cosa buona e giusta.

V.- È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza. Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, e con la stessa fede, senza differenze, lo affermiamo del tuo Figlio e dello Spirito Santo. E nel proclamare te Dio vero ed eterno, noi adoriamo la Trinità delle Persone, l’unità della natura, l’uguaglianza nella maestà divina. Gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini, non cessano di esaltarti uniti nella stessa lode:

Santo

Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

PREGHIERA EUCARISTICA (III)

Padre veramente santo,

a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo,

tuo Figlio e nostro Signore,

nella potenza dello Spirito Santo

fai vivere e santifichi l’universo,

e continui a radunare intorno a te un popolo,

che da un confine all’altro della terra

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente:

manda il tuo Spirito

a santificare i doni che ti offriamo,

perché diventino il corpo e il + sangue

di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,

che ci ha comandato

di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito,

egli prese il pane,

ti rese grazie con la preghiera di benedizione,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,

prese il calice,

ti rese grazie con la preghiera di benedizione,

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

V.- Mistero della fede.

T.-
Annunciamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
    

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, San Francesco e Santa Chiara e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
    

Per questo sacrificio di riconciliazione, 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Claudio, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il dono del tuo amore.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
    

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

T.- Amen.

RITI DI COMUNIONE

V.- Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Tutti

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

V.- Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore, Gesù Cristo.

T.- Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria dei secoli.

V.- Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.- Amen.

V.- La pace del Signore sia sempre con voi.

T.- E con il tuo spirito.

V.- Nella Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.

V.- Il corpo e il sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di vita eterna.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

V.- Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo,  

che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo  

morendo hai dato la vita al mondo,  

per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,

liberami da ogni colpa e da ogni male,  

fa che sia sempre fedele alla tua legge  

e non sia mai separato da Te.

V.- Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

T.- O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato

Canti di comunione

Davanti a questo amore

“Egli ha dato la sua vita per noi” (cf 1Gv 3,16)

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.

Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà. (due volte)

Pane di vita 

Pane di vita sei, spezzato per tutti noi,

chi ne mangia per sempre in te vivrà.

Veniamo al tuo santo altar, mensa del tuo amor.

Come pane vieni in mezzo a noi.

Il tuo corpo ci sazierà, il tuo sangue ci salverà,

perché, Signor, tu sei morto per amore

e ti offri oggi per noi. (due volte)

Fonte di vita sei, immensa carità,

il tuo sangue ci dona l’eternità.

Veniamo al tuo santo altar, mensa del tuo amor.

Come vino vieni in mezzo a noi.

Il tuo corpo ci sazierà, il tuo sangue ci salverà,

perché, Signor, tu sei morto per amore

e ti offri oggi per noi. (due volte)

DOPO LA COMUNIONE
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore. 







T.- Amen.

Lettore:

Un ragazzo reciterà a nome di tutti i cresimati di oggi la preghiera di affidamento a Maria, venerata nella nostra Chiesa nella veste dell’Immacolata Concezione.

AFFIDAMENTO A MARIA

Maria, Madre di Gesù e Madre mia,
in questo giorno io, piccolo figlio tuo,

mi consacro totalmente a te,

per vivere una vita santa,

per essere tuo piccolo servo,

perché tu, dolce Madre,

possa contare sempre su di me,

e possa aiutarti a portare a compimento in me

il disegno d’amore che il Padre ha su ognuno di noi.

Donami, o Madre di Gesù e Madre mia,

la grazia di essere sempre fedele

alla Chiesa e al santo Padre,

e, unito e te,

amare ed adorare il Signore Gesù.

Amen.

BENEDIZIONE FINALE

V.- Il Signore sia con voi.

T.- E con il tuo spirito.

V.- Dio, Padre onnipotente, che dall'acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.

T.- Amen.

V.- Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.
T.- Amen.

V.- Lo Spirito Santo,che è disceso come fuoco di carità
nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell'unità della famiglia di Dio, e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.

T.- Amen.

V.- E su voi tutti, che avete partecipato a questa celebrazione,
scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
T.- Amen.

V.- Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.
T.- Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Ogni giorno partirò - (P.  Daniele Badiali)

[image: image2.png]



Quando l'aurora apre il mattino

quando nel cielo torna il sereno,

quando il fiore sboccia sul ramo

forza è l'ora di andare lontano.

Quando tramonta rosso il sole

quando la foglia cade e muore,

quando il buio regna sovrano

forza è l'ora di andare lontano.

Voglio sognare, voglio cercare, regalar di più

questa speranza la puoi dare tu Gesù.

Partirò, ogni giorno partirò, per sperare partirò

di incontrare Dio Amore che ci salverà.

La bontà sarà segno, la bontà, che a Dio si an​drà:

gioia, pace e carità ci sussurrerà.

e nel tuo cuore brucia l'amore,

se nella vita cerchi il Signore,

se vuoi un mondo giusto ed umano

forza, è l'ora di andare lontano.
'

Se hai perduto ogni conforto,

se anche Dio si è nascosto,

se più nessuno ti da la mano

forza è l'ora di andare lontano.

Voglio sognare, voglio cercare...

Controcorrente, meta in salita,

essere buoni, dare la vita,

essere veri, questo cerchiamo,

forza, è l'ora di andare lontano.

lo devo dare, devo amare,

sempre sperare senza vedere,

poche parole, vero perdono,

forza, è l'ora di andare lontano.

Voglio sognare, voglio cercare...

lo devo dare, devo amare,

sempre sperare senza vedere,

poche parole, vero perdono,

forza è l'ora di andare lontano.

PREGHIERA DEI CRESIMATI

Concedimi di vivere sempre nella Tua presenza di Amore. Aiutami a studiare alla Tua presenza, a giocare alla Tua presenza, a rallegrarmi nella Tua presenza, a riposarmi nella Tua presenza, poiché se pensassi che Tu sei lì, Signore, se mi aprissi al Tuo Amore che si offre, mai più sarei solo, mai più sarei debole. Non potrei più, davanti a Te, fare il male che mi capita di fare, perché sarei, non come il bambino che ha paura che la mamma lo veda e teme di essere punito, ma come il ragazzo che, scoperto l’immenso amore di sua madre, con la sua vita non desidera che una cosa sola: renderle grazie.
(Michel Quoist)

IL GRAZIE E L’ARRIVEDERCI DEI CATECHISTI

Ha detto Giovanni Paolo II:

“Voi giovani siete un dono speciale dello Spirito Santo. Esprimete quei valori autentici che hanno in Cristo la loro pienezza. Gesù vi dice: ‘Non abbiate paura! Io, vi mando’. Non rimanete nell’incertezza, ma andate; non sottomettetevi al motto –tutto o niente-, ma accontentatevi di procedere a piccoli passi lungo la via che conoscete: Gesù Cristo!”
Noi catechisti, ci uniamo a questo augurio per dirvi il nostro grazie ed arrivederci.

Sette anni vi hanno trasformato da bimbetti in ragazzi: grazie di averli condivisi anche con noi.
Abbiamo camminato insieme lungo le strade del Vangelo al seguito di un maestro e di un amico “unico”: Gesù. È stato un arricchimento reciproco.

Grazie perché insieme abbiamo sperimentato e migliorato l’ascolto, il rispetto, la pazienza, la misericordia, il perdono e abbiamo imparato che amare significa donare e non prendere o pretendere!

L’invito di Gesù “se vuoi, vieni e seguimi” è risuonato spesso durante gli incontri e se facciamo silenzio continuiamo a sentirlo dentro di noi.

Se ci capiterà di smarrirci, o allontanarci, Lui non si stancherà di urlarci “dove siete” e di aspettarci con pazienza infinita, perché ci vuole riabbracciare e vuole fare festa con noi, per noi.

Grazie: ora siamo scritti gli uni nel cuore degli altri con una penna indelebile.

Grazie: quando ci ricorderemo nella preghiera, ci incontreremo attorno alla mensa eucaristica, ci ascolteremo, se vorrete, per confidarci gioia o momenti meno felici.
Un bacio ed un abbraccio

Nomi catechisti
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